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FINANZE E ECONOMIA
della Commissione speciale bonifiche fondiarie

sul messaggio 28 febbraio 2012 concernente l'approvazione del progetto delle opere d'approvvigionamento idrico d’interesse generale del Comune di Lavizzara e la concessione di un credito di fr. 717’343.- quale sussidio alla realizzazione delle opere

Con questo messaggio il Consiglio di Stato chiede l'approvazione e il sussidio delle opere d'approvvigionamento idrico nel Comune di Lavizzara. Il Comune di Lavizzara (752 abitanti) ha avuto origine il 4 aprile 2004 dall’aggregazione degli ex Comuni di Broglio, Brontallo, Fusio, Menzonio, Peccia e Prato Sornico.

Situazione iniziale
Gli acquedotti degli ex Comuni erano indipendenti e senza nessun collegamento tra di loro. L’approvvigionamento idrico in acqua potabile era garantito unicamente dalle proprie sorgenti e alcune di esse, con importanti portate, presentavano dei rischi d’inquinamento. 

Dallo stato degli impianti si desumeva che gli acquedotti comunali di tutte le Sezioni, ad eccezione di quella di Brontallo, richiedevano un risanamento. Tale constatazione è stata suffragata anche dai rapporti d’ispezione del Laboratorio cantonale.
Analisi della situazione

Dall’analisi eseguita nell’ambito del PCAI-LAV (Piano cantonale d’approvvigionamento idrico della Lavizzara), risulta un fabbisogno massimo per l’intero comprensorio di circa 908 mc/giorno, mentre la produzione minima delle fonti a “rischio minimo” è di 1'071 mc/giorno, quantitativo più che sufficiente per coprire le necessità giornaliere dell’utenza. 
Il concetto fondamentale del PCAI-LAV consiste quindi nel collegare gli acquedotti tra di loro per compensare gli ammanchi idrici locali, assicurando pure una diversificazione delle fonti d’approvvigionamento e una sicurezza d’esercizio. 
Dopo l’esame delle osservazioni e proposte formulate, il PCAI-LAV è stato adottato dal Consiglio di Stato con risoluzione del 29 settembre 2010. 

Per attuare questo principio di collegamento tra gli acquedotti e per risolvere i problemi sollevati dal rapporto d’ispezione del Laboratorio cantonale, con gli interessati è stato trovato un accordo programmatico che ha permesso di definire le priorità d’intervento.

Le opere più urgenti e quelle che si sono potute realizzare in concomitanza con altri lavori hanno beneficiato di un’autorizzazione del Consigio di Stato all’inizio anticipato degli stessi prima del sussidio.

Si tratta in particolare del potenziamento dell’acquedotto della frazione di Piano di Peccia e del collegamento tra gli acquedotti delle Sezioni di Broglio e Menzonio, il cui sussidio è oggetto del presente messaggio. Il dettaglio degli interventi è descritto al punto 3.

Le opere di PCAI-LAV restanti, che saranno oggetto di prossimi messaggi, sono elencate brevemente di seguito.

Valutazione dei progetti
I progetti in esame, per la loro concezione, s’inquadrano in una ristrutturazione generale degli impianti, volta a un approvvigionamento in acqua potabile sicuro dal punto di vista qualitativo e quantitativo.

L’impostazione della soluzione è frutto di un approfondito esame della situazione esistente e delle possibilità di reperimento di altre fonti d’alimentazione, in collaborazione con le autorità comunali e con il Laboratorio cantonale.

Tutte le opere sono state dimensionate per soddisfare i fabbisogni di approvvigionamento idrico del Comune per i prossimi 50 anni. 

Descrizione sommaria delle opere

Potenziamento dell’acquedotto della Sezione di Peccia

Le opere per il potenziamento dell’acquedotto di Piano di Peccia sono state definite in concomitanza con il progetto per la posa di una micro centrale idroelettrica sulla condotta di adduzione tra la camera di raccolta delle sorgenti e il serbatoio Soveneda (opera non sussidiabile).

I lavori prevedono la posa della nuova camera di raccolta e carico, la sostituzione della condotta di adduzione verso il serbatoio e l’adeguamento di questo ultimo.

In un secondo tempo, e a seguito di quanto riscontrato durante le ispezioni del Laboratorio cantonale, è stato necessario procedere anche al risanamento delle sorgenti Soveneda.

Si tratta di opere in corso d’esecuzione, la cui attuazione permetterà al Comune di Lavizzara di sfruttare al meglio le sorgenti Soveneda, la cui portata di magra, di 474 mc/g, permetterà in un futuro di garantire l’alimentazione complementare per le Sezioni sottostanti di Prato Sornico, Broglio e Menzonio, grazie al collegamento previsto tra i diversi acquedotti.

La risoluzione per l’inizio anticipato dei lavori prima del sussidio delle opere è stata approvata dal Consiglio di Stato il 25 agosto 2010. 

Nuova condotta di collegamento degli acquedotti di Broglio e Menzonio

Nella frazione di Menzonio negli anni 2003, 2005, 2006 e 2007, a seguito di prolungati periodi di siccità e della conseguente diminuzione delle portate delle sorgenti, il Municipio ha dovuto adottare dei provvedimenti drastici per l’uso dell’acqua potabile, sino a giungere alla sospensione dell’erogazione della stessa durante la notte e a installare un impianto provvisorio di pompaggio dell’acqua dal lavatoio in località La Val fino al serbatoio.

A seguito di problemi legati alle zone di protezione della sorgente e ai notevoli costi di realizzazione di un impianto definitivo, questa soluzione ha dovuto essere abbandonata.

Nell’ambito del progetto di raggruppamento terreni (RT) della Sezione di Menzonio, si è vista l’opportunità di posare la condotta di collegamento tra Broglio e Menzonio lungo la strada RT n. 1, riducendo i costi di scavo e di posa della stessa.

La risoluzione per l’inizio anticipato dei lavori prima del sussidio delle opere è stata approvata dal Consiglio di Stato il 29 settembre 2010. 

Il progetto prevede la posa di una condotta di collegamento in PE, PN 16 di diametro 
90 mm, lunga 2'820 m, tra la stazione di pompaggio di Broglio e l‘acquedotto di Menzonio in località Pianezza.

Ricapitolazione dei costi delle opere sussidiabili
Sono escluse dal preventivo le opere di complemento e adattamento della rete esistente di distribuzione.
I costi sussidiabili delle opere dell’acquedotto del Piano di Peccia, eseguiti in contemporanea con i lavori per la micro centrale idroelettrica, sono stati calcolati considerando la quota parte dei lavori effettivamente destinata all’approvvigionamento idrico.
	Sezione
	Opera
	Importo preventivato
fr.
	Importo sussidiabile
(costi relativi all’approv-vigionamento idrico)
fr.

	Peccia
	Sistemazione delle sorgenti Soveneda (misure di ripristino)
	55’000
	55’000

	
	Condotta di adduzione fino alla camera di raccolta e nuova camera di raccolta1)
	137’665
	128’186

	
	Condotta di adduzione dalla camera al serbatoio Soveneda2)
	716’995
	460’000

	
	Micro centrale idroelettrica
	313’005
	0

	
	Sistemazione del serbatoio e risanamento completo della camera di manovra
	215’000
	215’000

	
	Condotta di distribuzione posata in parallela con l’allacciamento alla rete elettrica all’entrata del nucleo di Piano di Peccia
	170’000
	0

	(Totale Sezione di Peccia)
	(1'607'665)
	(858'186)

	Broglio /

Menzonio
	Condotta di collegamento e idranti3)
	590’000
	576’500

	Totale costo delle opere oggetto del presente messaggio
	2'197’665
	

	Totale sussidiabile
	
	1'434’686


1) Il volume della nuova camera di raccolta (5 mc) risponde alle esigenze per lo sfruttamento idroelettrico, mentre per un utilizzo a scopo potabile sarebbe sufficiente un volume inferiore. I costi sussidiabili corrispondono quindi a quelli di una camera di 2 mc (volume della camera di raccolta preesistente).

2) Per il calcolo dell’importo sussidiabile si è considerato un costo forfetario di fr. 500 al metro lineare di condotta, per una lunghezza totale di 920 m, conformemente al preventivo iniziale presentato dal progettista e approvato dall’Ufficio per l’approvvigionamento idrico e la sistemazione fondiaria.

3) Sono stati dedotti i costi di fornitura e posa di tre idranti (fr. 4'500.- x 3 = fr. 13'500.-), in quanto fanno parte della rete di distribuzione.

Proposta di sussidio

La LApprI prevede l’adozione del PCAI per la definizione delle opere d’interesse sovraccomunale che possono beneficiare dei sussidi cantonali.

Sulla base dei disposti dell'art. 21 della LApprI, l'aliquota dei sussidi è commisurata alla potenzialità finanziaria dei Comuni.

Secondo la graduatoria degli indici di capacità finanziaria dei Comuni ticinesi (biennio 2011-2012), il Comune di Lavizzara si trova tra i Comuni finanziariamente deboli/zona superiore, per i quali si propone un’aliquota di sussidio del 50%.
Relazione con le linee direttive e il piano finanziario

La proposta di sussidio menzionata al capitolo 4 corrisponde a quanto previsto nelle Linee direttive e nel Piano finanziario 2012-2015, al capitolo 2.2 “Energia, ambiente e territorio”. 

Il credito è iscritto a Piano finanziario degli investimenti, settore 56, Economia fondiaria e agricoltura, pos. 561 2 “sistemazione fondiaria” WBS 815 50.

La presente richiesta di credito non provoca aumenti né di personale né delle spese per la gestione corrente.
Conseguenze finanziarie per il comune di Lavizzara

Per la realizzazione delle opere del presente messaggio sono stati concessi crediti comunali in svariate tappe, dal 2008 al 2011. L’importo complessivo a carico del Comune di Lavizzara è quindi di fr. 2'197'665.-
Dedotti i sussidi di fr. 717’343.-  l’investimento netto a carico del Comune di Lavizzara è di fr. 1'480’322.-. 
Verificata la situazione finanziaria comunale, e della relativa Azienda acqua potabile, e considerati gli investimenti sul medio lungo termine, si può ritenere che il Comune di Lavizzara sia in grado di assumere i costi residui sopraindicati senza particolari problemi. Dall’analisi di redditività della micro centrale idroelettrica del Piano di Peccia (Studio Sciarini, 2009) risulta che i maggiori costi per la produzione di energia verrebbero sempre ricuperati e verrebbe mantenuto un margine di guadagno importante. Ciò significa che l’impianto si autofinanzia e che copre anche una parte dei costi per le opere di esclusiva pertinenza dell’acquedotto.
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In conclusione la Commissione speciale bonifiche fondiarie invita il Gran Consiglio ad accogliere il messaggio concernente l'approvazione del progetto delle opere d'approvvigionamento idrico d’interesse generale del Comune di Lavizzara e la concessione di un credito di fr. 717’343.- quale sussidio alla realizzazione delle opere.
Per la Commissione speciale bonifiche fondiarie:

Francesca Bordoni Brooks, relatrice
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